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1 PREMESSA 
Il progetto prevede la realizzazione dell’impianto “agrivoltaico” denominato “CAMPOMARINO 40,92” in agro di 

Campomarino, San Martino in Pensilis e Portocannone, provincia di Campobasso, Molise 

La presente Relazione considera le implicazioni e le interazioni col contesto paesaggistico determinate dal 

progetto. Per la verifica di compatibilità si è tenuto in debito conto l’avanzamento culturale introdotto dalla 

Convenzione Europea del Paesaggio e si sono osservati i criteri del D.P.C.M. del 12 dicembre 2005, che ha 

normato e specificato i contenuti della Relazione Paesaggistica. 

 

2 STRUTTURA DELLA RELAZIONE 
L’elaborato è conforme alle disposizioni del D.P.C.M. del 12-05-2005 “individuazione della documentazione 

necessaria alla verifica della compatibilità paesaggistica degli interventi proposti, ai sensi dell'articolo 146, 

comma 3, del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42”. 

La relazione paesaggistica, ai sensi di quanto disposto dal DPCM 12-05-2005, contiene gli elementi necessari 

alla verifica della compatibilità paesaggistica dell'intervento, con specifica considerazione dei valori paesaggistici. 

L'allegato Tecnico del DPCM, oltre a stabilire le finalità della relazione paesaggistica (punto n.1), i criteri 

(punto n.2) e i contenuti (punto n.3) per la sua redazione, definisce gli approfondimenti degli elaborati di 

progetto per alcune particolari tipologie di intervento od opere di grande impegno territoriale (punto n.4). E’ 

stata pertanto predisposta un’analisi coerente con il dettaglio richiesto dal DPCM 2005 al fine di valutare la 

compatibilità paesaggistica dell’intervento. In ossequio a tali disposizioni, la relazione paesaggistica, prende 

in considerazione tutti gli aspetti che emergono dalle seguenti attività: 
 

• analisi dei livelli di tutela; 

• analisi delle caratteristiche del paesaggio nelle sue diverse componenti, naturali ed antropiche; 

• analisi dell’evoluzione storica del territorio; 

• analisi del rapporto percettivo dell’impianto con il paesaggio e verifica di eventuali impatti cumulativi. 

 

Quindi sono stati analizzati: 

• Lo stato attuale del bene paesaggistico interessato; 

• Gli elementi di valore paesaggistico in esso presenti, nonché le eventuali presenze di beni culturali 

tutelati dalla parte II del Codice; 
 

• Gli impatti sul paesaggio delle trasformazioni proposte; 

• Gli elementi di mitigazione e compensazione necessari; 
 
Per gli elementi di valutazione ai sensi paesaggistici si è proceduto a: 

• Simulare lo stato dei luoghi post operam; 

• Prevedere gli effetti post operam dal punto di vista paesaggistico; 

• Valutare le opere di mitigazione; 
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3 INQUADRAMENTO DELL’OPERA IN PROGETTO 
 

3.1 INQUADRAMENTO IMPIANTO AGRIVOLTAICO  
 

L’impianto agrivoltaico ricopre una superficie di circa 52,0 ettari ed è diviso su cinque principali siti di 

installazione avente raggio di circa 2,5km, in una zona occupata da terreni agricoli; i campi fotovoltaici 

risultano accessibili dalla viabilità locale, costituita da strade comunali ed interpoderali che sono connesse alla 

Strade Provinciali SP129 ed SP130. 

  

 

Figura 1 Individuazione dell’area di intervento 

 

L’area è situata al margine orientale della regione Molise a circa 7 km dal confine con la regione Puglia e a 5 km 

dalla costa adriatica e ricade, secondo il Piano Territoriale Paesistico-Ambientale Regionale del Molise, 

nell’ambito del territorio del Piano Territoriale Paesistico-Ambientale di Area Vasta n°1. 
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Figura 2   aerofoto con area d’impianto   

 
Di seguito si riportano i dati principali dell’area d’impianto e l’elenco delle particelle interessate dalla 

realizzazione dell’impianto agrivoltaico. L’impianto interesserà le particelle catastali per un’estensione di 77,8 

ettari. L’area chiusa dalla recinzione è di 43,0 ettari con uno Stot (sup. totale impianto agrivoltaico) di 52,0 

ettari. 

 

DATI IDENTIFICATIVI GENERALI DEL PROGETTO 
Ubicazione    Campomarino (CB), San Martino in Pensilis (CB) e Portocannone (CB) 
Uso     Terreni agricoli  
Dati catastali    Part. 1, 25, 38, 39, 41,42 Fg. 35  

part. 6, 7, 8, 10, 23, 63, 106, 107, 108 Fg. 36  
Part. 39 Fg. 37 – Campomarino. 
Part. 45, 15, 16, 83, 87, 90, 91, 92, 
93, 94, 96, 97 Fg. 33 - San Martino in Pensilis. 
Part. 16, 17, 18, 19, 21, 29, 30, 31, 36, 51 Fg. 12  
part. 48, 49, 50, 71, 72, 82, 84 Fg. 16 – Portocannone. 

 
Inclinazione superficie  Orizzontale 
Fenomeni di ombreggiamento Assenza di ombreggiamenti rilevanti 
Altitudine    73 m slm 
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3.2 descrizione dell’area di impianto 

 

Figura 3 Ortofoto area d’impianto 

L’area di impianto si estende su terreni pianeggianti localizzati in un’area destinata ad attività agricole.  

PRINCIPALI CARATTERISTICHE DEL PROGETTO  

Superficie particelle catastali (disponibilità superficie): 77,8 ettari 

Superficie complessiva intervento (area recinzione) 43,0 ettari 

Superficie netta al suolo moduli FV 203.637 mq 

Potenza nominale totale dell’impianto 48.011,40 kWp 

Superficie destinata all’attività agricola Sagri 43,6 ettari 

Superficie totale del sistema agrivoltaico (Stot):  52,0 ettari 

Rapporto conformità criterio A1 (Sagri/Stot) 83,9% 

percentuale di superficie complessiva coperta dai moduli (LAOR) * 38,5% 

Rapporto conformità criterio B2 (producibilità elettrica): 151,6% 

coordinate geografiche Latitudine Nord: 41°54’29.96” 
Longitudine Est: 15°02’31.28” 
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* LAOR (Land Area Occupation Ratio): rapporto tra la superficie totale di ingombro dell’impianto agrivoltaico (Spv) e la superficie totale occupata dal 

sistema agrivoltaico (S tot) calcolata con i moduli disposti alla massima inclinazione. Il valore è espresso in percentuale  

 

 

Figura 4 inquadramento territoriale 

 

3.3 descrizione dell’attività 
L’impianto agrivoltaico in oggetto, di potenza in DC di 48.011,40 kWp e potenza di immissione massima pari a 

40.920,00 kW, è costituito da 17 sottocampi (17 cabine di trasformazione MT/BT) divisi su cinque principali siti 

di installazione localizzati nei pressi della medesima area avente raggio di circa 2,5 km, come riportato 

nell’immagine sottostante. 
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Figura 5 aree impianto 

Il progetto prevede l’utilizzo di moduli fotovoltaici del tipo 3SUN 3SHB680G, i quali, tra le tecnologie 

attualmente disponibili in commercio presentano rendimenti di conversione più elevati. I moduli fotovoltaici 

sono posizionati su struttura fissa, orientata a sud ed inclinata con tilt fisso di 25°. 

Le varie cabine di trasformazione BT/MT saranno raggruppate in dorsali MT per mezzo di linee elettriche in 

cavo interrato elettrificati a 30 kV che andrà ad innestarsi sulla corrispondente cella di linea del quadro 

elettrico di distribuzione in media tensione. La STMG (C.P. 202203805) prevede che l’impianto verrà collegato 

in antenna a 150 kV su uno stallo condiviso da più produttori, alla stazione di trasformazione 380/150 kV RTN 

di Larino (CB).  

 

L’impianto avrà una capacità di produzione annua di energia elettrica pari a 72.475 MWh. 

 

L’intervento si sviluppa sui seguenti parametri dimensionali: 

 superficie totale sito (area recinzione): 43,0 ettari 

 superficie occupata: 27,4 ettari 

 viabilità interna al campo: 14.900 mq 

 moduli FV (superficie netta): 203.637 mq 

 cabine: 1.071 mq 

 basamenti (pali ill. e videosorveglianza): 101 mq 
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 drenaggi: 3.930 mq 

 superficie mitigazione perimetrale: ~50.301 mq 

Dati caratteristiche tecniche elettromeccaniche: 

Il generatore fotovoltaico nella sua totalità tra i due siti sarà costituito da: 

- n. 70.605 moduli fotovoltaici 3SUN 3SHB680G da 680 Wp; 

 

Nell’impianto saranno inoltre presenti complessivamente: 

 n. 17 cabine di trasformazione: trattasi di cabine prefabbricate, oppure container delle stesse dimensioni, 

ciascuna con volumetria lorda complessiva pari a 19200x2900x2440 mm (W x H x D),  

 n. 1 cabina di smistamento: cabina prefabbricata avente volumetria lorda complessiva pari a 

6100x2600x2440 mm (W x H x D), 

 n. 1 cabina di ricezione MT 

 n. 1 cabina di stoccaggio materiale 

 

 

Tutte le opere civili necessarie alla corretta collocazione degli elementi dell’impianto e al fine di garantire la 

fruibilità in termini di operazione e mantenimento dell’impianto nell’arco della sua vita utile:  

 recinzione perimetrale a maglia metallica plastificata di altezza pari a ca. 1,85 ml dal terreno interrata 

di 25 cm per scoraggiare i predatori, con pali a T infissi 60 cm;  

 viabilità interna al parco larghezza di 3.5 metri realizzata con un materiale misto cava di cava o riciclato 

spessore ca. 30-50cm;  

 minima regolarizzazione del piano di posa dei componenti dell'impianto fotovoltaico (strutture e 

cabinati) in ogni caso con quote mediamente intorno a 2 metri al fine di non introdurre alterazioni 

della naturale pendenza del terreno. 

 scavi a sezione ampia per la realizzazione della fondazione delle cabine elettriche e della viabilità 

interna e a sezione ristretta per la realizzazione delle trincee dei cavidotti MT, BT e ausiliari, in ogni 

caso pari o inferiori a 1,1 metri;  

 canalizzazioni all’ingresso delle cabine, cavi inverter e cabine, cavi perimetrali per i sistemi ausiliari;  

 basamenti dei cabinati (cabine di trasformazione BT/MT e cabine di ricezione e smistamento) e plinti di 

fondazione delle palificazioni per illuminazione, videosorveglianza perimetrale e recinzione; 

 - pozzetti per le canalizzazioni perimetrali e gli accessi nelle cabine di trasformazione; 

 - realizzazione di un prato-pascolo polifita permanente asciutto per il pascolo degli ovini e 

piantumazione di una fascia arborea di protezione e separazione; 

 - eventuali drenaggi in canali aperti a sezione ristretta, a protezione della viabilità interna e delle 

cabine, nel caso si riscontrassero basse capacità drenanti delle aree della viabilità interna o delle aree 

di installazione delle cabine. 

 

Le specifiche dell’impianto agrivoltaico AGRIVOLTAICO CAMPOMARINO 40,92 e di tutte le sue componenti 

sono contenute e dettagliate nel documento RELAZIONE TECNICA DELL’IMPIANTO AGRIVOLTAICO. 
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4 ANALISI DELLO STATO DEI LUOGHI PRIMA E DOPO L’INTERVENTO PROGETTUALE 

 
 

Gli elementi di valutazione del Sistema paesaggistico ovvero Paesaggio, Patrimonio culturale e Beni materiali si 

identificano con l’insieme di spazi (luoghi) complesso e unitario, il cui carattere deriva dall'azione di fattori 

naturali, umani e dalle loro interrelazioni, anche come percepito dalle popolazioni. L’analisi paesaggistica è 

quindi fondamentalmente basata sugli aspetti visivi e l’area di influenza potenziale corrisponde all’inviluppo dei 

bacini visuali individuati in rapporto all’intervento. 

La valutazione in ambito paesaggistico è estesa quindi a tutta l’area vasta con specifici approfondimenti relativi 

all’area di sito. 

Area vasta e area di sito possono assumere dimensioni/forme diverse a seconda della tematica ambientale 

analizzata. L’area vasta è la porzione di territorio nella quale si esauriscono gli effetti significativi, diretti e 

indiretti, dell’intervento con riferimento alla tematica ambientale considerata.  

L’individuazione dell’area vasta è circoscritta al contesto territoriale individuato sulla base della verifica della 

coerenza con la programmazione e pianificazione di riferimento e della congruenza con la vincolistica. Le 

cartografie tematiche a corredo dello studio sono quindi estese all’area vasta, in scala adeguata alla 

comprensione dei fenomeni. 

L’area di sito comprende le superfici direttamente interessate dagli interventi in progetto e un significativo 

intorno di ampiezza tale da poter comprendere i fenomeni in corso o previsti.  

L’area d’intervento, che comprende i campi fotovoltaici, la viabilità di servizio, si sviluppa nei comuni di 

Campomarino, San Martino in Pensilis e Portocannone. le linee dei cavidotti elettrici attraversano anche il 

territorio dei comuni di Ururi e Larino mentre la e la Stazione di Consegna è localizzata nel comune di Larino. Le 

interferenze e le analisi relative alla realizzazione del progetto, come si vedrà di seguito, si estendono 

necessariamente anche ad un’area più ampia, definita Area Vasta o Area Vasta ai fini degli Impatti Cumulativi 

(AVIC) circoscritta da un’areale corrispondente a 3 km dal perimetro delle aree di intervento.  

L’AVIC ha un’estensione di 65,58.Kmq,  

L’intero intervento, compresi i territori coperti dall’AVIC sono in Provincia di Campobasso, Regione Molise. 
 

4.1 Contesto paesaggistico dell’area di progetto 
L’intervento proposto è ubicato nel territorio dei comuni di Campomarino, San Martino in Pensilis e 

Portocannone;  

Il territorio della provincia di Campobasso ricade nell’Appennino centro-meridionale. Da un punto di vista 
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orografico, il territorio in esame è occupato, per oltre la metà, da rilievi montuosi che raggiungono i 2050 m di 

quota con il M. Miletto sui Monti del Matese che rappresenta uno dei passaggi dello spartiacque appenninico. 

Quest’area è caratterizzata da dorsali con versanti aspri ed acclivi solcati da valli strette ed incassate disposte 

parallelamente alle strutture regionali; tali valli si presentano asimmetriche col fianco più ripido in 

corrispondenza degli strati posti a reggipoggio e quello meno ripido in corrispondenza delle superfici di strato. 

Il rimanente territorio è costituito da colline che degradano verso la fascia costiera pianeggiante. 

Si ritrovano una serie di dossi a morfologia ondulata che raccordano rilievi montuosi con la costa adriatica che 

hanno una quota di alcune centinaia di metri sul livello del mare ed i versanti appaiono modellati dolcemente 

in conseguenza della plasticità delle litologie presenti. 

Nelle fasce intramontane e nella fascia costiera si individuano paesaggi sub pianeggianti solcati, generalmente 

da un corso d’acqua; di frequente, in fregio al fiume si osservano consistenti depositi di materiale alluvionale 

fluviale degradante a depositi a granulometria fine in direzione della foce. 

La fascia costiera, con sviluppo di circa 35 km si presenta quasi sempre bassa e costituita generalmente da 

sabbia fine, ad eccezione dei depositi ghiaiosi in corrispondenza del fiume Trigno. 

In sintesi, relativamente agli aspetti geomorfologici, si evidenzia il prevalere di processi fluviali dovuti al 

dilavamento ed alla neotettonica, a fenomeni di crollo, degradazione ed alterazione delle rocce nella parte 

montana, a consistenti fenomeni di versante di evoluzione gravitativa nella fascia collinare ed, infine processi di 

deposizione e sedimentazione nella fascia pianeggiante e costiera, ad eccezione di fenomeni di erosione 

costiera collegata ai regimi delle correnti marine ed alla loro interferenza con gli apporti fluviali.  

L’idrografia superficiale è caratterizzata dalla presenza di tre corsi d’acqua principali a sbocco adriatico (F. 

Trigno, F. Biferno e F. Fortore) e di una fitta rette di ordine inferiore. I corsi d’acqua principali presentano uno 

spiccato controllo tettonico in quanto il loro asse (SW- NE) è in perfetta sintonia con i maggiori sistemi 

dislocativi presenti nel tratto di Catena appenninica. 

L'andamento preferenziale di detti corsi fluviali è da Sud-Ovest verso Nord-Est, perpendicolare cioè alla catena 

Appenninica. In tale ambito domina come elemento fisico il lago di Guardialfiera che da qualche decennio ha 

trasformato decisamente il paesaggio compreso tra l'omonima cittadina e quelle di Larino e Casacalenda.  

Lungo le vallate principali si snodano anche le maggiori arterie di collegamento, decisamente più agevoli e 

veloci rispetto alle rotabili da percorrere per raggiungere, da queste i citati centri abitati, per lo più, edificati 

sulle creste dei caratteristici rilievi dominanti le anzidette vallate. In realtà è proprio questa caratteristica che 

vede nella condizione morfologica un elemento affascinante dal punto di vista paesaggistico, ma decisamente 

penalizzante ai fini della completa e comoda fruibilità territoriale.  

Ancora oggi, infatti, proprio a causa dell'aspetto e conformazione fisica dei luoghi, molte aree versano in uno 

stato di evidente abbandono da parte dell'uomo non più disposto a sopportare faticosi trasferimenti pedonali o 

al massimo a mezzo di animali da soma. Difficile ed oneroso si rivela anche l'adeguamento della rete viaria alle 

moderne esigenze antropiche, dovendo troppo spesso affrontare situazioni critiche sia per motivi orografici 

che di dissesto. In tale contesto resta ancora valido l'uso del più tortuoso tracciato della S.S. 87 nonché quello 

della adiacente linea ferroviaria Campobasso-Termoli che praticamente sfruttano la dorsale spartiacque tra i 

bacini imbriferi del Biferno, ad Ovest, e del Fortore ad Est.  

Oltre ai principali corsi d'acqua, vi è un significativo sviluppo idrografico degli affluenti minori, sviluppo che 

trova giustificazione nella estesa presenza sul territorio di complessi litologici a bassa o nulla permeabilità che 

favorisce decisamente il fenomeno del ruscellamento rispetto a quello della infiltrazione. Ciò purtroppo 

costituisce anche una delle cause principali del significativo indice di dissesto rilevabile nel territorio esaminato. 

Per quanto riguarda l'aspetto orografico può affermarsi che le maggiori quote che si registrano sono quelle del 
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rilievo Cerro Ruccolo (889 metri s.l.m.) posto a metà strada tra Bonefro e Casacalenda, e del colle che ospita 

l'abitato di Morrone del Sannio (839 metri s.l.m.) che domina la media-valle del Biferno. Meno pronunciate 

risultano le dorsali spartiacque delimitanti i principali bacini idrografici; trattasi di rilievi che a mala pena 

superano i 600 metri e solo in rari casi raggiungono i 700 metri come per "La Difesa" di Casacalenda, "Colli di 

San Michele" di Montorio, "Monte Ferrone" tra Bonefro e San Giuliano di Puglia, "Colle Crocella" a Sud-Ovest di 

Colletorto. A tali punti alti fanno riscontro dei minimi altimetrici che nella vallata del Biferno e del Fortore sono 

al di sotto dei 100 metri s.l.m. Praticamente si è al cospetto di un paesaggio che spazia dalla bassa collina alla 

montagna. 

La vegetazione delle aree umide quali laghi, corsi d'acqua e pantani è notevolmente diminuita, a causa delle 

bonifiche. Oggi vi sono comunità vegetali di Pioppo e Salice soltanto in prossimità dei corsi d'acqua maggiori, 

come il Biferno e il Trigno; il Saccione e molti altri torrenti, a causa delle azioni antropiche, cementificazioni e 

imbrigliamenti, sono stati letteralmente spogliati. Al Lago di Guardialfiera, queste piante sono presenti solo 

sulle coste esposte a nord.  

Le aree boschive, pianeggianti e collinari tipiche della fascia submediterranea sono caratterizzate per la 

maggior parte da boschi puri e misti di cerro e roverella. Vi sono, nella fascia submediterranea, anche piccoli 

boschi localizzati, di Leccio (Quercus ilex) con presenze sparse dell'Orniello (Fraxinus ornus). Detti boschi sono 

tutti governati a ceduo e conservano più o meno ovunque un notevole grado di integrità.  

È da segnalare la "grafiosi" dell'olmo che ha dimezzato la consistenza di queste piante comuni fino a dieci anni 

fa. I rimboschimenti a conifere sono localizzati soprattutto lungo il lago di Guardialfiera ed in alcune aree 

collinari destinate prima a pascolo (es. Montorio, Larino, Rotello). È da sconsigliare, comunque, il prosieguo di 

questa pratica poiché molte di queste essenze (che non sono indigene) contrastano con la vegetazione 

spontanea. I rimboschimenti a conifere, vengono effettuati con pino da pinoli, Pino d'Aleppo (Pinus hlepensis), 

Cedro deodora (Cedrus dell’Himalaia), Cedrus atlantica e Cipresso orizonica con tutte le sue varietà. Nell'area 

umida (lago di Guardialfiera) nidificano poche specie acquatiche poiché è notevole il disturbo antropico; infatti, 

le continue presenze dei pescatori e dei gitanti, che con le loro vetture arrivano fino all'acqua, arrecano 

notevole disturbo alle specie acquatiche. Un altro fattore limitante è dovuto al fatto che l'invaso ancora non 

offre un habitat naturale alle specie animali poiché è di recente formazione.  

Anche la fauna tipica dei corsi d'acqua ha subito drastico calo dovuto essenzialmente al disturbo antropico e 

alla riduzione della vegetazione limitrofa all'acqua, causa il disboscamento per fini agricoli. Nelle aree aperte a 

seminativi, pascoli ed incolti, la fauna ha subito un notevole calo a causa della bruciatura delle stoppie, 

distruzioni delle siepi, uso intenso dei fitofarmaci e della meccanizzazione agricola. Le numerose strade 

interpoderali sorte negli ultimi dieci anni offrono la possibilità ai cacciatori di muoversi agevolmente ovunque, 

consentendo loro di cacciare in una sola giornata su territori molto vasti. Nelle aree boschive, pianeggianti e 

collinari, tipiche della fascia submediterranea, si registra un calo faunistico minore che nelle altre aree per il 

fatto che il bosco offre di per sé un nascondiglio e un rifugio sicuro sia agli uccelli che alla fauna in generale.  

Nei centri abitati e nelle aree ad essi limitrofe, si registra un notevole aumento della Taccola (Corvus monedula) 

e della Tortora orientale dal collare (Streptopelia decaocto) (specie importata). A causa delle discariche 

autorizzate e abusive, si riscontra un notevole aumento dei mustelidi e delle volpi, che vivono predando nelle 

ore notturne i ratti che affollano gli immondezzai. Questo fenomeno deve essere considerato pericoloso per la 

collettività poiché sono già state segnalate presenze di trichinella spiralis sia nelle carni delle volpi che in quelle 

di Cinghiale (Sus scropha ferus). Oltretutto il cibo a buon mercato offerto dagli immondezzai distoglie, in parte, 

i mammiferi predatori dalla naturale catena alimentare. 
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4.1.1.  il sito d’intervento 

Il sito di intervento si individua in un'area distante circa 6 chilometri a Ovest del confine regionale tra Puglia e 

Molise che, in questo tratto, coincide con il tracciato planimetrico del fiume Saccione;  

Il contesto collinare cede progressivamente il passo alle piane degradanti verso la linea di costa ma in 

quest'area l'aspetto del territorio, da un punto di vista morfologico, risulta ancora tipico della collina, con 

versanti acclivi e linee di impluvio chiaramente distinguibili ad occhio nudo per il solco erosivo che li incide; i 

terreni che accoglieranno i campi fotovoltaici risultano essere aree agricole prive di edificazioni, 

prevalentemente dedicate alla coltivazione di grano duro, girasole, olivo, vite; ad Est delle aree di impianto si 

individua la S.S. 16 ter mentre a Ovest del sito si individua la SP 40 che collega gli abitati di Campomarino, 

Portocannone e San Martino in Pensilis; la viabilità pubblica che raccorda i vari siti di progetto, si traduce in 

sentieri e stradine interpoderali realizzate prevalentemente "a raso" con il piano campagna.  

 

 

Figura 6 paesaggio rurale 

Dai rilievi, mediamente alla quota di 100 mslm, si aprono visuali verso la costa. 

Il paesaggio sopra descritto si presenta come un tipico paesaggio collinare con una forte vocazione all’uso 

agricolo del territorio; è caratterizzato dalla presenza di un reticolo idrografico abbastanza fitto con lembi 

residuali di vegetazione spontanea.  

La vocazione agricola dell’area è identificabile con le seguenti classificazioni: 

• Seminativi semplici in aree non irrigue (codice 2.1.1.1 -Uso del suolo); 

• Seminativi semplici in aree irrigue (codice 2.1.2.1 -Uso del suolo); 

• Uliveti (codice 2.2.3 - Uso del suolo); 

• Vigneti (codice 2.2.1 - Uso del suolo); 
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La coltura a seminativi contraddistingue principalmente i terreni interessati dagli interventi. L’area si 

caratterizza per un’elevata incidenza cerealicola, principalmente frumento duro. Relativamente più contenuto 

è il numero delle aziende che coltivano orzo, altri cereali (avena, frumento tenero, segale) con superfici in 

termini percentuali del tutto esigue, che indicano ampiezze aziendali piuttosto contenute in coincidenza di 

questi cereali minori. Nell’ultimo decennio con l’avvento dei sistemi di coltivazione biologici che hanno preso il 

sopravvento anche in termini di mercato, si sono sviluppate anche coltivazioni di Leguminose altrimenti dette 

Fabaceae (cece, favino da sovescio, sulla, veccia, pisello, lenticchia, cicerchia, fagiolo) al fine di rispettare gli 

obblighi di rotazione colturale o per ragioni produttive, ma anche terreni lasciati a maggese (terreno agrario 

tenuto a riposo, o anche opportunamente lavorato, affinché riacquisti la sua fertilità). 

La coltivazione dell’olivo che appartiene a pieno titolo al patrimonio storico dell’area così come dell’intera 

regione molisana, tanto da caratterizzarne in maniera consistente non solo la struttura produttiva ma anche il 

paesaggio, è ricco in oliveti anche di antichissimo impianto. La forma di allevamento prevalente è a “vaso”. 

Caratterizzato da tre o quattro grosse branche con diramazioni dicotomiche. Negli impianti più recenti si tende 

al sesto dinamico (6X3 – 6X4), al fine di ridurre i costi di gestione dei primi anni di impianto e all’allevamento a 

monocono per abbattere i costi di gestione negli anni di piena produzione. Le principali varietà coltivate sono: 

Leccino e Gentile di Larino. 

La coltivazione della vite ha come vini più rappresentativi i rossi, in particolare quelli a base del vitigno 

autoctono Tintilia, per secoli considerato dalla popolazione locale il vitigno di eccellenza qualitativa, ed oggi 

riscoperto. I vari vitigni presenti mostrano età d’impianto differenti, la forma di allevamento più presente nel 

territorio è quella a “spalliera” con sesto d’impianto 2 m x 1,5 m. ma, con minor frequenza, è possibile 

osservare vigneti allevati ad “alberello” con sesto d’impianto simile a quello a “spalliera”.  

È presente, in ogni modo, lungo i cigli stradali o su qualche confine di proprietà, la presenza di flora ruderale e 

sinantropica. 

Si segnala l’assenza di “piante monumentali” nell’intera area in esame compreso il buffer di 500 m e la limitata 

presenza di alberature stradali e poderali. 

Nelle aree destinate all’impianto, inoltre, non si segnala la presenza di “muretti a secco”. Bisogna specificare 

che non avendo permessi tali da consentire l’accesso ad aree private, il sottoscritto si è limitato 

all’osservazione ed eventuale individuazione delle suddette alberature e “muretti a secco” dalle strade 

pubbliche. 
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Figura 7  paesaggio rurale 

La rete infrastrutturale è caratterizzata da strade secondarie di livello interpoderale. L’area di intervento è a 

circa 3 km dalla autostrada A14. A sud delle aree di impianto, a circa 3 km da queste sono presenti impianti 

eolici posti sui crinali ad una quota di circa 200m. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nell’intorno di 4 km dal parco agrivoltaico, sono presenti i seguenti siti della Rete Natura 2000: 

 

Codice sito Denominazione Tipologia sito 
Distanza minima dalle 

aree di progetto 

IT7222217 Foce Saccione - bonifica Ramitelli SIC-ZSC  2.930 m 

IT7222216 Foce Biferno - litorale di Campomarino SIC-ZSC 3.600 m 

IT7222237 Fiume Biferno (conf. Cigno - foce esclusa) SIC-ZSC 3.880 m 
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Figura 8 tratturo L'Aquila Foggia nei pressi dei siti d'impianto 

L'area di intervento è compresa nella fascia costiera del Molise; questa parte del territorio nell'epoca degli 

italici era occupata dalle popolazioni Frentane. Le maggiori città Frentane di cui si è avuta conoscenza, ricadenti 

nella zona interessata, di cui però si è persa ogni traccia erano: "Buca" di incerta ubicazione, forse individuabile 

sul sito dell'attuale Termoli; "Cliternia" probabilmente ubicata tra San Martino in Pensilis, Torre Ramitelli o 

Campomarino; "Usconium" individuabile nel territorio di San Giacomo degli Schiavoni. La più importante città 

frentana "Larinum" si trova al di fuori di questo territorio. Le tracce più antiche della presenza umana si fanno 

risalire all'homo trogloditico vissuto a Campomarino. Sempre a Campomarino, recentemente, è stato rinvenuto 

un insediamento protostorico. L'area è attraversata anche dalla valle del fiume Biferno che storicamente ha 

assunto sempre una notevole funzione nella vita economica del territorio ed è stata anche interessata da 

centinaia di insediamenti antichi dal Neolitico antico al Medio Evo. Notevole importanza hanno assunto nella 

zona i percorsi tratturali che collegano l'Abruzzo con le Puglie attraversando un'ampia area del Molise. L'area 

era attraversata da tre tratturi: l'Aquila- Foggia, Centurelle-Montenero, Ururi-Serracapriola.  

Allo stato attuale i suddetti tratturi sono evidenti solo in alcune parti, mentre altre sono state occupate da 

infrastrutture (strade, ferrovia, ecc.) o da privati. Le vie della transumanza hanno una notevole influenza nella 

vita economica e sociale del Molise poiché hanno rappresentato, per secoli, i percorsi di accesso ed 

attraversamento del territorio. Molti comuni, pievi, conventi, casolari ed insediamenti rurali sono sorti in 

prossimità di questi percorsi, per cui ancora oggi è possibile leggere i caratteri di alcuni insediamenti nel 

territorio in funzione della presenza delle vie della transumanza. Una prima mappa dei tratturi fu eseguita dal 

Capocelatro nel 1648. Le aree archeologiche attualmente individuate sono otto tra cui alcune necropoli, 

"villae" ed insediamenti.  

Gli elementi architettonici più significativi nell'area sono riferibili, per la maggior parte, ad edifici di culto di 

epoca medioevale ed a palazzi signorili rinascimentali. Esistono altresì esempi di architettura fortificata quali le 

mura di Termoli, il castello Svevo, le torri di avvistamento e qualche casolare fortificato. Tra gli elementi di 

maggiore pregio, dal punto di vista architettonico, c'è da segnalare la cattedrale di Termoli e la chiesa di San 
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Nicola a Guglionesi. Non tutti i comuni presenti nell'area hanno monumenti architettonici di pregio e questo 

testimonia nel tempo, anche il grado di sviluppo economico e sociale degli stessi nell'ambito territoriale. Quelli 

più ricchi di opere di architettura sono i comuni di Termoli, Guglionesi, Campomarino ed in parte Petacciato e 

San Martino in Pensilis.  

C'è da tenere presente che, soprattutto nel Medioevo, molte pievi erano distribuite nel territorio e di alcune 

tra le più importanti non si ha più traccia, tranne che in documenti d'epoca e, per di più, sono di difficile 

collocazione. Inoltre in molti comuni, per effetto di distruzioni e devastazioni, per eventi naturali o storici, sono 

andati perduti monumenti di un certo valore. Infatti a Guglionesi c'era un sistema di fortificazioni con mura al 

cui interno si trovavano dei conventi ed un ospedale. Così a Campomarino dove si potrebbero individuare solo 

le tracce d'un antico castello eretto dai Longobardi e dai Benedettini ed in parte distrutto dal terremoto del 

1456. Di grande interesse sono anche le case rurali presenti nella zona.  

Le caratteristiche dell'insediamento rurale dipendono dalle condizioni economiche delle popolazioni in un 

determinato periodo storico, dalla situazione geomorfologica dei siti, dalle condizioni climatiche e dalla 

possibilità di reperimento di determinati materiali da costruzione. Influenza notevole, anche se poco indagata, 

ha avuto il livello di maestria dei muratori e della manodopera in genere che, in un determinato periodo, hanno 

operato nel territorio nella costruzione delle dimore rurali. Infatti, la definizione della edilizia rurale come 

spontanea non sempre è suffragata da dati reali in quanto, per molto tempo, in determinati periodi, erano 

proprio i maestri muratori che, operando in determinate zone, anche per le loro conoscenze tecniche e 

culturali, riuscivano ad imprimere un particolare segno nelle abitazioni che andavano realizzando o 

ristrutturando. Altra particolare importanza, nella classificazione delle dimore rurali, riferite soprattutto alle 

particolari caratteristiche insediative, assume l'uso e la funzionalità del manufatto agricolo che, in alcuni casi 

serviva per residenza e per ricovero animali o rimessa attrezzi, in altri era destinato solo a funzioni di servizio.  

C'è inoltre da osservare che in molti casi, soprattutto nel Molise, la casa rurale era e continua ad essere la 

dimora dei centri abitati poiché la popolazione rurale viveva nei grandi centri piuttosto che in territorio 

agricolo. In quest'area le caratteristiche delle dimore rurali sono del tutto differenti rispetto a quelle del Molise 

centrale o dell'alto Molise. Questo perché sono completamente diverse le condizioni economiche e sociali delle 

popolazioni e le caratteristiche del clima, del suolo e della organizzazione complessiva del lavoro.  

All'epoca dei romani l'insediamento rurale era basato sulle "villa rusticae" che venivano localizzate 

essenzialmente vicino ai centri urbani in zone molto redditizie per la produzione agricola e per lo smercio dei 

prodotti. Nel periodo longobardo, sugli antichi insediamenti rurali romani si organizzarono le cosiddette "fare" 

o "massae" che erano diffuse su tutto il territorio.  

Varie indagini sono state effettuate per la classificazione tipologica delle dimore rurali ed in molti casi si sono 

ritrovate delle costanti che hanno influenzato le modalità di costruzione e le tecniche edilizie; quello che, però, 

dovrebbe essere meglio indagato è il rapporto tra tipo e sito ed anche tra conformazioni dei piccoli nuclei di 

abitazioni o disposizione delle case sparse, percorsi rurali e soprattutto strutture agrarie. Infatti le particolari 

condizioni del luogo, inteso anche in senso topografico, influenzano in modo notevole le strutture agrarie e 

queste ultime sono in stretta connessione con la rete viaria. Questi tre elementi sito, strutture agrarie e rete 

stradale contribuiscono notevolmente alla definizione di un ambito paesaggistico ed influenzano anche i modi 

di edificazione e di occupazione del suolo. Il Cataudella nel suo libro "La casa rurale nel Molise" aveva fatto 

varie classificazioni delle tipologie agricole individuando nell'area del Basso Molise tre tipi particolari: la varietà 

tipologica "di pendio" diffusa essenzialmente nella zona collinare di Montenero di Bisaccia e della valle del 

Trigno; la varietà tipologica "a scala esterna" praticamente diffusa su tutta l'area interessata dal nostro studio; 

"le dimore elementari" (monocellulari o bicellulari) diffuse soprattutto nella zona tra Portocannone e San 
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Martino in Pensilis. Le dimore con scale esterne assolvono ad una particolare funzione che è quella di lasciare 

libero il piano terreno per ambienti destinati a stalla o a depositi e servire il piano primo che funzionava 

essenzialmente come spazio per attività residenziali. La varietà tipologica di pendio, essendo localizzata in zone 

scoscese, presenta normalmente due ingressi: uno a valle che disimpegna gli spazi rustici e l'altro a monte che 

serve gli ambienti residenziali. Le dimore elementari sono invece prodotto di una edilizia molto povera in 

quanto servivano come residenza per i contadini meno abbienti i quali, molto spesso, utilizzavano queste case 

che erano costituite da uno o due vani soltanto. Sono anche presenti, soprattutto nelle zone tra Portocannone 

e San Giacomo degli Schiavoni o nelle aree dove era più grande la proprietà fondiaria, edifici rurali abitati da 

più famiglie. Le aree dove maggiore è la presenza di edifici e dove i manufatti evidenziano delle caratteristiche 

di notevole interesse sono quelle ricadenti nei comuni di Campomarino, Portocannone e San Martino in 

Pensilis. Bisogna tenere presente che in questa zona, molto fertile, storicamente, è sempre esistito un notevole 

insediamento rurale con casolari che in alcuni casi risultano anche fortificati e presentano una chiarezza 

tipologica di rara bellezza. Nelle zone più vicine al mare, sulle colline degradanti, si trovano si trovano molte 

dimore cosiddette "padronali" che assolvevano ad una funzione di residenza estiva, ma anche di unità 

produttiva, in quanto erano un tutt'uno con le residenze dei braccianti (di norma al piano terreno) e gli 

ambienti di servizio. Nel dopoguerra, con la riforma agraria, nell'agro di Campomarino e San Martino in Pensilis 

furono realizzate molteplici casette rurali che per la loro tipologia e per il rapporto con l'ambiente 

caratterizzano in modo particolare il paesaggio agrario.  

 

Nell’AVIC di 3 km si rileva la presenza dei seguenti tutelati  
DENOMINAZIONE TIPO COMUNE 

PASCOLO CESPUGLIATO E SEMINATIVO CON 

RESTI DI EPOCA ROMANA 
Archeologici di interesse culturale dichiarato Campomarino 

Palazzo Critani-De Lillo 

PALAZZO MANES GIA' SPAGNOLETTI 

PALAZZO TANASSO 

Architettonici di interesse culturale dichiarato Portocannone 

PALAZZO BARONALE 

Palazzo Sassi 
Architettonici di interesse culturale dichiarato 

San Martino In 

Pensilis 
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Figura 9 AVIC 3 km e beni di interesse Storico Culturale da portale http://vincoliinrete.beniculturali.it 

 

Di seguito sono presentate le evidenze archeologiche presenti entro l’AVIC desunte dal Geoportale Nazionale 

per l'Archeologia. 
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Figura 10 Elenco dei siti noti nell’AVIC di installazione dell’impianto. 

Da questa prima ricognizione non si rileva la presenza di siti limitrofi alle aree di intervento. 

Con riferimento poi alle aree archeologiche, si rimanda all’elaborato:  

CAMP40.92_29 VerificaPreventivaArcheologica, per i necessari approfondimenti. 
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5 COERENZA DEL PROGETTO CON IL PIANO TERRITORIALE PAESISTICO-AMBIENTALE 
REGIONALE MOLISE 

 

Il Piano Paesistico o P.P. della regione Molise è un piano di settore i cui contenuti sono: 

 ricognizione del territorio, degli immobili e delle aree dichiarate di notevole interesse pubblico; 

 analisi delle dinamiche di trasformazione del territorio (ai fini di individuare fattori di rischio ed eventuali 

elementi di vulnerabilità del paesaggio); 

 individuazione degli interventi di recupero e riqualificazione; 

 individuazione delle misure necessarie di inserimenti di eventuali interventi di modificazione ai fini di 

realizzare uno sviluppo sostenibile; 

 obiettivi di qualità. 

 Punti caratteristici generali sono: 

 la suddivisione del territorio in zone di rispetto 

 la regolarizzazione del rapporto tra aree libere e aree fabbricabili 

 l'emanazione di norme per i tipi di costruzione consentiti in suddette zone 

 l'emanazione di criteri per la distribuzione e l'allineamento dei fabbricati 

 indicazione per scegliere e distribuire in maniera appropriata la flora 

 

Il Piano territoriale paesistico-ambientale regionale è esteso all'intero territorio regionale ed è costituito 

dall'insieme dei Piani territoriali paesistico-ambientali di area vasta (P.T.P.A.A.V.) formati per iniziativa della 

Regione Molise in riferimento a singole parti del territorio regionale. 

 

 

5.1 Piano Territoriale Paesistico-Ambientale Regionale Molise; 
Per la regione Molise sono vigenti 8 Piani Paesistici Territoriali di Area Vasta; i comuni di Campomarino, San 

Martino in Pensilis e Portocannone rientrano nella perimetrazione del PTPA di Area Vasta n.1 “Basso Molise”, 

redatto ai sensi della Legge Regionale 1/12/1989 n. 24 e approvato con Delibera di Consiglio Regionale n. 92 del 

16.04.98, mentre i cavidotti verso la stazione SE di Utenza nel tratto che riguarda i Comuni di Ururi e Larino, 

insieme alla SE di Utenza ricadono nel PTPA di “Area Vasta “ N.2 “Lago di Guardalfiera - Fortore molisano”. 
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Figura 11 Piani territoriali paesaggistico-ambientali di area vasta 

In base alle Norme tecniche di Piano, la tutela e la valorizzazione del territorio si esplicano tramite le 

modalità di trasformazione, in relazione ai caratteri costitutivi e al valore degli elementi ed in riferimento alle 

principali categorie di uso antropico. 

Le modalità della tutela e della valorizzazione sono le seguenti: 

A1 conservazione, miglioramento e ripristino delle caratteristiche costitutive degli elementi, con 

mantenimento dei soli usi attuali compatibili. 

A2 conservazione, miglioramento e ripristino delle caratteristiche costitutive degli elementi, con 

mantenimento dei soli usi attuali compatibili e con parziale trasformazione con l'introduzione di nuovi usi 

compatibili. 

VA  trasformazione da sottoporre a verifica di ammissibilità in sede di formazione dello strumento 

urbanistico. 

TC1  trasformazione condizionata a requisiti progettuali da verificarsi in sede di rilascio del N.O. ai sensi della 

Legge 1497/39. 

TC2 trasformazione  condizionata  a  requisiti  progettuali  da  verificarsi  in  sede  di  rilascio  della concessione 

o autorizzazione ai sensi della Legge 10/77 e delle successive modifiche ed integrazioni. 

 

Di seguito si riportano gli estratti della carta della Trasformabilità e della Qualità del Paesaggio 

 

Area intervento 



 
 

IMPIANTO AGRIVOLTAICO CAMPOMARINO 40.92 
Comuni di Campomarino, San Martino in Pensilis e Portocannone, provincia 

di Campobasso, Molise 

CAMP40.92_17 

Relazione elementi tutelati dal PTPAV 

 

SOLAR GREEN VENTURE S.R.L.  
Viale Giorgio Ribotta 21, Eurosky Tower – interno 0B3 00144 - Roma (RM) P. IVA 
02362880680 

Pag. 21 di 24 

 

 

Figura 12 P.T.P.A.A.V n. 1 – Carta delle trasformabilità 
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Figura 13 carta della qualità del territorio 

In riferimento alla Carta di Trasformabilità del Territorio i Campi che costituiscono il generatore fotovoltaico e i 

cavidotti di collegamento, ricadono per il PTAAV n.1 “Basso Molise”, nelle aree classificate MP2 “aree ad 

elevato valore produttivo con caratteristiche percettive significative” di cui all’art. 30 delle NTA del PTPAAV.  

Per dette aree le Norme Tecniche di Attuazione del Piano prevedono come modalità di tutela e di 

valorizzazione, la verifica di ammissibilità della trasformazione in sede di formazione dello strumento 

urbanistico (VA), la trasformazione condizionata a requisiti progettuali da verificarsi in sede di rilascio del nulla 

osta ai sensi della Legge 1497/39 (TC1).  

Premesso che il Piano Paesaggistico del Molise non è conforme al D.Lgs. n. 42/2004, le aree sopra citate, in 

caso di uso di tipo infrastrutturale (c.6 puntuali tecnologiche fuori terra) risultano tutelate secondo le modalità 

VA, TC1 e TC2. In altri termini, per dette aree le Norme Tecniche di Piano prevedono, la verifica di ammissibilità 

della trasformazione in sede di formazione dello strumento urbanistico, la trasformazione condizionata a 

requisiti progettuali da verificarsi in sede di rilascio del nulla osta ai sensi della Legge 1497/39, la 

trasformazione condizionata a requisiti progettuali da verificarsi in sede di rilascio della concessione o 

autorizzazione ai sensi della Legge 10/77 e delle successive modifiche ed integrazioni. 
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Il Piano non individua, quindi, specifiche prescrizioni, ma rimanda la compatibilità alla pianificazione comunale 

e alla valutazione diretta dell’opera in sede autorizzativa. 

Si ritiene dunque la realizzazione del parco agrivoltaico in generale compatibile con le Norme Tecniche di 

Attuazione del Piano. 

 

6 CONCLUSIONI 
Sebbene alcuni campi fotovoltaici siano localizzati all’interno della fascia di rispetto di un ambito territoriale 

sottoposto a tutela ai sensi dell’art. 136 del D.Lgs 42/2004, e quindi in aree classificate come non idonee 

all’installazione di impianti fotovoltaici, le analisi effettuate relative alla soluzione progettuale evidenziano che 

l’opera non incide in maniera sensibile sulle componenti ambientali. 

 Le scelte progettuali rispondono alla volontà del proponente di eliminare e/o contenere tutti i possibili impatti 

sulle varie componenti ambientali. Gli impatti che sono emersi sono pressoché nulli, e dove presenti, si 

manifestano in fase di cantiere e di dismissione; hanno cioè una natura reversibile e transitoria e comunque 

per tempi assai limitati. Così si rileva per gli effetti sull’atmosfera, sul suolo e sul rumore. 

Le componenti flora e fauna, che comunque non presentano punti di riconosciuti valori naturalistici, non 

subiranno incidenze significative a seguito dell’attività svolta. L’impianto infatti così come dislocato non 

produrrà alterazioni all’ecosistema, trattandosi di zona agricola adiacente ad altri impianti fotovoltaici.  

La componente socio-economica sarà invece influenzata positivamente dallo svolgimento dell’attività in 

essere, comportando una serie di benefici economici e occupazionali diretti e indotti sulle popolazioni locali.  

Ricadute positive sono inoltre sostanzialmente correlate alla produzione di energia da fonte solare che riduce 

quasi a zero gli impatti ambientali rispetto impianti alimentati da combustibili fossili non rinnovabili. 

L’analisi effettuata ha permesso di valutare il valore intrinseco e la vulnerabilità delle componenti studiate, 

pervenendo al calcolo della sensibilità globale dell’intervento che ha evidenziato la sua non criticità. 
 

In conclusione, 

• considerate l’ubicazione, il contesto e le caratteristiche fondamentali dell’intervento (finalità, tipologia, 

caratteristiche progettuali, temporaneità, reversibilità); 

• verificato che le opere non contrastano la ratio e le norme di tutela dei valori paesaggistici espressa ai 

diversi livelli di competenza: statale, regionale, provinciale e comunale; 

• assunti come essenziali elementi di valutazione: 

 il consumo di suolo che la realizzazione determina; 

 la capacità di alterazione percettiva insite di un impianto eolico; 

 le modalità realizzative e di ripristino a fine cantiere; 

• preso atto che il progetto genera importanti benefici ambientali e che comporta positive ricadute socio‐ 

economiche per il territorio; 

l’intervento può essere considerato compatibile con i caratteri paesaggistici, gli indirizzi e le norme di 

riferimento. 
 
 


		2023-09-07T09:46:18+0200
	lapenna michele roberto




